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TENSIONE DURANTE LAMANIFESTAZIONE CONTRO LA REALIZZAZIONE DEL TERZO VALICO

NoTav,scontriadArquata
Violato il cantiere,negli incidenti con le forzedell’ordine feritounattivistadi68anni

PRIMA CANDIDATURA

Pozzolo,
Miloscio
lancia lacorsa
asindaco
MARZIAPERSI

POZZOLO FORMIGARO. Oggi
alle18,nei localidellecantinedel
Castello debutto per il primo
candidato sindaco. Si tratta di
Domenico “Mimmo” Miloscio,
attualeassessorecomunale.Non
è ancora completa la lista civica,
denominata“Rinnovamentoper
Pozzolo” ma alcuni nomi sono
certi: Felice Pappadà e Rosaria
Maggio, rispettivamente asses-
sore e consigliere di maggioran-
za, Lucia Ferrando, commer-
ciante da anni attiva nella pro-
mozione del territorio novese,
Marcello Ghiglione Leardi, im-
prenditore agricolo, dirigente
sportivo e storico locale, Loren-
zo Caramagna, insegnante, mu-
sicistae imprenditorenelcampo
dellacultura,AliceFumai, laure-
anda inarchitetturaeorganizza-
tricedelForumGiovanipozzole-
se. Durante l’incontro sarà illu-
strato il programma. Miloscio
prevede il rilancio delle attività
commerciali ed industriali, cul-
turali e sportive, che possono di-
ventare un’occasione di crescita
coinvolgendo le scuole e il terri-
torio. Saràdatapoipriorità asso-
luta alla difesa dell’ambiente.
L’altro a scendere in camposarà,
con molta probabilità, Pasquale
Coluccio, attuale vicesindaco,
conuna lunga esperienza ammi-
nistrativaallespalle.Nonèanco-
ra chiara la posizione del centro
destra, anche in questo caso, co-
munquesiprofilalapossibilitàdi
due candidati sindaco: Monica
Manfredini ed Enrico Orlando,
entrambi consiglieri di opposi-
zione.
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IRENENAVARO

ARQUATA SCRIVIA. Primi scontri
tra attivisti No Tav e forze di polizia
nei cantieri delTerzovalicodelBasso
Piemonte. Il bilancio a fine giornata è
di un ferito lieve, un uomodi 68 anni,
e qualche contuso tra le fila deimani-
festanti che si oppongono alla realiz-
zazione dell’opera.
Il corteo ha preso le mosse nel pri-

mo pomeriggio dalla stazione di Ar-
quata Scrivia. Un migliaio i manife-
stanti, provenienti anchedaLiguria e
Val di Susa, che tra striscioni e slogan
dal sapore:“Riprendiamoci la nostra
terra”, hanno raggiunto il cantiere di
Radimero, dove sono iniziati gli scavi
preparatori in attesa dell’arrivo della
“talpa”, il macchinario che perforerà
il terreno in direzione Genova, da un
lato, e Rivalta Scrivia, dall’altro. Qua-
ranta chilometri di tunnel che coste-
ranno6milioni di euro, di cui sono fi-
nanziati solo i primi due lotti esecuti-
vi. Ad attendere il corteo, composto
da attivisti, cittadini dei centri inte-
ressati all’opera, anche famiglie con

bambiniecanial seguito,questavolta
c’erano un’ottantina tra carabinieri e
poliziotti in assetto anti sommossa.
«Questaèunamanifestazionepaci-

fica,nonservite, andatevia»,ha scan-
dito più volte al megafono uno dei
portavoce dei No Tav arquatesi. Le
forze dell’ordine hanno lasciato ta-
gliare le reti di cantiere, una cinquan-
tinadimetri di plastica emetallo. Era
l’obiettivo: abbattere le recinzioni e
inaugurare simbolicamente l’area ar-
cheologica dove, durante gli scavi, so-
no emersi reperti risalenti all’epoca
romana. L’obiettivo era stato rag-
giunto, sotto gli occhi vigili di carabi-
nieri epolizia. Potevabastare.Maper
arrivare all’area archeologica occor-
revaentrarenelcantiere.Dallefiledei
NoTavèpartitoqualchelanciodibot-
tiglia e sampietrini. Poi il tentativo di
forzare il cordone adifesa del cumulo
di terra e sassi. E’ partito un fumoge-
no, qualche manganellata. Cinque
minutidi tensione,poi lacalma.Pote-
va finirepeggio.A farne le spese è sta-
tounpensionatodi68anni, diArqua-
ta. Era senza casco protettivo, al con-
trario degli attivisti più attrezzati e
preparati, che facevano da apripista.
E’rimastoferito lievementealcranio.
Ma l’effetto boomerang rischia di es-
serepiùprofondadella ferita riporta-
ta. «La violenza della polizia contro i
No Tav Terzo valico», postavano
qualcheminutodopol’episodiogliat-
tivisti sui social network. «Le forze
dell’ordine-spieganogliorganizzato-
ri-cihannoimpeditodiandareavanti
nonostanteavessimointenzionipaci-
fiche, tanto che stavamo procedendo
conlemanialzate.Hannolanciatodei
lacrimogeni. Hanno usato i manga-
nelli. Ma siamo ancora qui. Questa è
una delle strade in cui siamo nati e
cresciutieabbiamogiocato.Nonhan-
no il diritto di fermarci». «E’ prevalso
il buonsenso da entrambe le parti»,
diràalterminedellamanifestazioneil
parlamentaredelMovimentoCinque
Stelle, Marco Scibona. Con Scibona
anche alcuni candidati dei Cinque
stellealleelezionicomunali,regionali
ed europee. Poche, se non assenti, le
rappresentanze politiche: c’era Paolo
Ferrero, ex segretario di Rifondazio-
ne Comunista, rappresentanti della
Fiom Cgil della zona, Gianni Cirri,
consiglierecomunalediminoranzadi
Arquata, Elio Pollero, minoranza di
Serravalle Scrivia. Assente lamaggio-
ranza di Arquata Scrivia alla quale i
NoTav hanno riservato sonori fischi,
passando sotto la sede delMunicipio.
«Il sindacoPaolo Spineto aveva detto
di essere con noi. Dove è ora?».
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Il momento dell’abbattimento della recinzione FERRETTI

CERIMONIA SOLENNE IN COMUNE PER IL RITORNOA CASA DEI PREZIOSI DOCUMENTI STORICI

DoposecoliCremolinoritrovagliantichiStatuti
Risalenti al 1300,erano finiti negli scaffali diun libraiogenoveseche li hasegnalati ai carabinieri

BRUNOMATTANA

CREMOLINO. Gli antichi Statuti del comune di
Cremolino, dopo un’incredibile e romanzesca
storia iniziata in tempi molto lontani (risalgono
agli anni attorno al 1300) e proseguita nei secoli,
sono ritornati nella loro sede naturale, il palazzo
comunale. Completamente restaurati, ieri, nella
salaconvegnidelcentrocongressiKarmel,latera-
lealMunicipio,sonostatipresentatiufficialmen-
te.Unveroeventoquestoritrovamentoperché in
effetti ipreziosidocumentieranoscomparsidalla
circolazione,per finire tragli scaffali diuna libre-
riadiantiquariatogenovese,doveeranoprobabil-
mente giunti attraverso da qualche mercatino.
Grazie alla collaborazione dei titolari della libre-
ria, che hanno allertato il Nucleo tutela patrimo-
nio culturale dei carabinieri, gli Statuti sono rie-
mersi dall’oblioper essere riconsegnati alComu-
ne. La loro lunga storia erapartita propriodal ca-
stellodiCremolinoedai suoinobiliproprietaridi
allora. «Sembrache i signori castellani - chiarisce
l’assessore alla Cultura di Cremolino, Luigi Tor-
rielli - avessero donato (o venduto) quei preziosi

documenti ad una famiglia altolocata del nostro
borgo. Gli eredi di costoro, dopo un centinaio di
anni,probabilmentesenesonodisfattipassando-
li ad altri soggetti». Non è escluso pertanto che ci
siapoistatounripetutopassaggionellebancarel-
lediqualchemercatinod’antiquariato, finoadar-
rivarenegliscaffalidellalibreriagenovese.Invece
Torriellipraticamenteescludeche l’uscitadalca-
stellodegli statuti sia stata causata adun trafuga-
mento. Per molti cremolinesi però l’ombra del
giallorimane.AlTpcdell’Armal’ultimopassaggio
primadella riconsegna al Comune che ha dovuto
occuparsi del loro laborioso restauro conservati-
vo. «L’evento di oggi - sottolinea il sindaco, Pier-
giorgioGiacobbe - è di straordinaria importanza,
nonsoloperchénegli antichiStatutidellaMagni-

ficaComunità di Cremolino sono descritte origi-
ni, importanza, vita e attività del nostro Comune
che era punto di riferimento per l’intero territo-
rio. Ma anche perché a celebrare l’evento sono
presentiquiaCremolino,valentipersonaggi,spe-
cialistididiritto,storia,archeologiadelrestauroa
livellonazionale».Allapresentazioneerapresen-
te anche il vescovo diocesano di Acqui Terme,
monsignor PiergiorgioMicchiardi. L’occasione è
servita anche per presentare un prezioso quadro
restauratodirecente,diLuigiGarelli, insignepit-
tore, che ritrae l’arrivo, nel gennaio del 1352, del-
l’alloravescovodiAcquiGuidoII,deimarchesidi
Incisa, perotteneredaimarchesi diPonzone,Ot-
tavioeBonifaciodelCarretto, cheerano lì conve-
nutiospitidelmarcheseTomasoMalaspina,vica-
rio imperiale, la restituzione dei possessi e diritti
daimedesimi usurpati in territorio diMelazzo, e
di spettanza della Mensa espiscopale, nonchè il
risarcimentodeidanni congli interessi. IlComu-
ne ha anche inaugurato una mostra d’arte della
notapittricecremolinese-genovese,DanielaLec-
chi. Se per la storia degli Statuti e del loro rocam-
bolescoetortuosopercorsoqualcunosi inventa il
giallopernarrarestorie,perilpreziosoquadrore-
staurato che ritrae una vicenda veramente acca-
dutanel1352,cisarebbematerialesufficienteper
la sceneggiatura di una fiction televisiva.
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ANTICOSPLENDORE
L’amministrazione
comunale, dopo

la riconsegna, ha provveduto
al restauro conservativo

delle carte

OGGI

min.
max.

10°
19°

DOMANI

min.
max.

9°
17°

LASTORIA

APERTE DI TURNO

Alessandria: Comunale Orti

via Rossini 9 - Tel. 0131-

225.395

Acqui Terme: Baccino corso

Bagni 65 - Tel. 0144-322.556

Tortona:Destefanis via Emi-

lia 39 - Tel. 0131-862.008

Ovada:Moderna, via Cairoli,

165 - tel.: 0143. 80.348

Novi Ligure:Giara via Girar-
dengo 13 - Tel. 0143-2017

FARMACIE & SERVIZI

Gli scontri tramanifestanti e forze dell’ordine

L’ASSALTO ALLE RECINZIONI E LA RISPOSTA DEGLI AGENTI


